
◗ CAORLE

Serata carica di suggestione e di
slogan leghisti sabato sera al ri-
storante “Al Faro” di via Liven-
za a Caorle, dove per celebrare
il Capodanno Veneto si sono ri-
trovati tutti i maggiori vertici
della Lega Nord. C’erano, infat-
ti, tra gli altri il segretario federa-
le della Lega Nord Matteo Salvi-
ni, giunto in paese dopo la cam-
pagna di raccolta firme lanciata
per ottenere l’indipendenza del
Veneto; il sindaco di Verona e
segretario della Liga Veneta,
Flavio Tosi; l’assessore alla Pro-
tezione civile Daniele Stival, il
deputato Emanuele Prataviera.

Salvini ha offerto la cena a
due senzatetto rimasti senza la-
voro, simpatizzanti da sempre
della Lega Nord. Poi ha pronun-
ciato il suo discorso, prenden-
do di mira il governo. «Noi an-
diamo sul territorio, lasciamo a
Matteo Renzi fare come Gesù:
lui cammina sulle acque e gua-
risce i bambini malati», ha det-
to Salvini, «i veri problemi sono
altri, non le poltrone. Con la
gente che non arriva a fine me-
se occorre dare risposte rapide,
risposte anche a quel padre se-
parato che non ha nemmeno
15 euro per fare il regalo di com-
pleanno a suo figlio».  (r.p.)

CAORLE

I vertici leghisti
festeggiano
il Capodanno
Veneto

◗ PORTOGRUARO

Un gruppo su Facebook per
salvare il comando Polfer di
Portogruaro oltre a quelli di
Casarsa della Delizia, Cervi-
gnano e la Polizia postale di
Pordenone.

È quello che sorgerà oggi, o
al massimo domani, per cerca-
re di impedire vengano tagliati
gli importanti presidi che svol-
gono attività di indagine fon-
damentali per contrastare il
crimine e in genere i reati e
dunque a servizio della cittadi-
nanza.

L’allarme è stato lanciato
qualche giorno fa dal sindaca-
lista di Ugl Polizia, attivo in Ve-
neto orientale, Raffaele Pa-
dron, il quale ha fatto presente
che nell’ambito della
“revisione della spesa”, verran-
no tagliati i comandi Polfer più
periferici del Veneto, in questo
caso di Portogruaro, oltre agli
uffici della vicina Casarsa della
Delizia e Cervignano. Non so-
lo. Anche la segreteria regiona-

le di Ugl Veneto ha reso noti i
dettagli della rivoluzione che
colpirà i poliziotti. Infatti ver-
rebbero chiusi anche il distac-
camento della Polizia stradale
di Portogruaro e la squadra
nautica della Polizia di Vene-
zia. Tornando al portogruare-
se, la Polposta di Pordenone è
un punto di riferimento quasi
imprescindibile per i residenti
del Veneto orientale che subi-
scono truffe, o vengono diffa-
mati sul web; o che magari de-
nunciano siti dal contenuto
pedopornografico.

Il passaparola tra i colleghi
delle forze di polizia è divenu-
to incessante, tanto che le ini-
ziative si annunciano clamoro-
se. Questa mattina è previsto
un incontro, a Venezia, tra il
comandante della Polfer pro-
vinciale e il Questore, per par-
lare del taglio dei presidi Polfer
periferici. Domani è previsto
poi un altro incontro, tra il
Questore e il Prefetto, proprio
per affrontare il delicatissimo
problema. La Polfer di Porto-

gruaro di recente ha assunto
una nuova sfera di competen-
za, allargandosi alla terza pro-
vincia in poco meno di tre an-
ni. Vigila infatti, per due chilo-
metri di tratta ferroviaria, an-
che nei comuni di Cordovado
e Sesto al Reghena. La chiusu-
ra dei punti Polfer, anche in
Friuli, è prevista tra il mese di
giugno e quello di ottobre del
2014. Non tutti però sanno che
a finanziare la Polfer non è lo
Stato, bensì sono le concessio-
narie dei servizi ferroviari (Tre-
nitalia, e i suoi concorrenti).

Cosa faranno gli agenti
Polfer senza il loro comando?
Non verranno licenziati, e que-
sto è già qualcosa. Potranno
scegliere quale altra divisa in-
dossare delle forze di Polizia.
Restano però importanti que-
siti da risolvere. Chi vigilerà
sull’ordine pubblico nei treni
e alle stazioni ferroviarie?

Da soli i controllori, che so-
no dei pubblici ufficiali, non
possono far rispettare le leggi.

Rosario Padovano

◗ PORTOGRUARO

Sono stati avviati ieri mattina i
primi contatti tra la parrocchia
e la Sovrintendenza delle Belle
Arti di Venezia per concordare
l’opera di salvaguardia del tet-
to che protegge l’abside della
chiesa di Sant’Agnese che do-
menica è stata interessata dal

crollo di una trave portante, di-
vorata dalle tarme. Non solo il
maltempo dunque ha contri-
buito allo scempio.

Il parroco, don Pietro Cesco,
ha preso inoltre contatti anche
con la diocesi di Concordia
Pordenone. La Curia valuterà
un preventivo in tempi brevi
per la riparazione. Si parla di

cifre importanti, dell’ordine di
almeno 50 mila euro, un calco-
lo che si è fatto sulla base dei
lavori di ristrutturazione che
hanno riguardato la copertura
della concattedrale della vici-
na Concordia Sagittaria, per al-
cune caratteristiche molto si-
mili. I calcinacci intanto sono
stati rimossi, mentre ieri matti-

na i vigili del fuoco di Porto-
gruaro, si sono ripresentati as-
sieme ai colleghi mestrini per
nuove verifiche e soprattutto
per compiere un intervento ur-
gente.

È stata garantita una coper-
tura provvisoria al tetto della
chiesa, in cellophane, per im-
pedire che la pioggia provochi
ulteriori crolli. I vigili del fuoco
hanno stabilito la parziale agi-
bilità della struttura, che però
resterà chiusa.

Anche il Comune si sta inte-
ressando alla chiesa. Ieri c’è
stato un sopralluogo del capo
dell’ufficio tecnico per capire
la reale portata dei danni.  (r.p.)

Uno yacht da sogno
giovane ingegnere
premiato a Roma
Portogruaro. Romano Brussolo, 28 anni, da Napolitano
Il suo “Volta 55” ha conquistato la giuria degli esperti

◗ SAN MICHELE

Commozione e tanto dolore
ha suscitato la notizia della pre-
matura scomparsa di Silvia Val-
vason Sarodine, morta a 38 an-
ni per le conseguenze di un
male incurabile. Ieri sera il pri-
mo momento di raccoglimen-
to, con la recita del santo rosa-
rio in suffragio. Oggi pomerig-
gio, sempre nella chiesa di San
Michele, verranno celebrati i
funerali, con inizio a partire
dalle 14.30. Silvia Valvason Sa-
rodine, molto conosciuta a San
Michele, già tre anni fa si vide
costretta ad affrontare doloro-
se cure ospedaliere per l’insor-
gere di un tumore al seno.

Dopo l’intervento sembrava
che tutto fosse risolto; invece il
tumore si è ripresentato, sotto
una forma ancora più aggressi-
va. Ha affrontato la malattia
con grande dignità, curandosi
al Cro di Aviano e a Portogrua-
ro. Nel contempo continuava a
fare il mestiere più bello del
mondo, quello di madre di una

bambina che si ritrova oggi
senza la mamma ad appena 8
anni. Oltre a lei Silvia lascia nel
dolore il marito Stefano Del
Sal, la mamma Adriana, il pa-
dre Peppino, il fratello Andrea.
La salma giungerà da Porto-
gruaro. La famiglia ha voluto
ringraziare personalmente tut-
ta l’équipe medica del nosoco-
mio portogruarese per aver fat-
to il possibile per salvare Silvia.
 (r.p.)

portogruaro

Un tetto provvisorio per la chiesa
Il crollo causato anche dalle tarme. Danni per almeno 50 mila euro

I vigili del fuoco al lavoro per mettere in sicurezza la chiesa

◗ PORTOGRAURO

Recarsi a Roma, varcare la so-
glia del Quirinale per ricevere
direttamente dalle mani del
Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, il premio
per il progetto presentato, de-
ve essere stato per Romano
Brussolo, ingegnere nautico di
Portogruaro, un’emozione che
ricorderà e racconterà ai suoi
futuri figli e nipoti. Romano ha
28 anni, ha frequentato il liceo
XXV Aprile a Porto, il triennio
universitario a Trieste per poi
iscriversi al polo universitario
di La Spezia, ai corsi di inge-
gneria nautica e design navale
ed è stato l’unico veneto ad
aver ricevuto un premio tal-
mente prestigioso da porlo ai
vertici degli specialisti del set-
tore.

Romano Brussolo ha presen-
tato insieme a Carlo Rotunno,
il “Volta 55”, un superyacht di
55 metri a propulsione ibrida a
idrogeno (ecosostenibile) che

si è aggiudicato il primo pre-
mio conferitogli dal Comitato
Leonardo Italian Quality Com-
mittee che ogni anno attribui-
sce premi di laurea a giovani
laureati che presentano proget-
ti su argomenti rilevanti per il
successo del made in Italy.

Sono i genitori Rossella e
Umberto a scandire i vari suc-
cessi nella vita del figlio. «La
passione di Romano per il
mondo del mare», racconta
mamma Rossella mentre il pa-
pà Umberto conferma, «risale
a quando era bambino, ha an-
che conseguito anche due bre-
vetti da sub. Dopo il liceo XXV
Aprile ha vinto il concorso per
entrare all’Accademia Navale
di Livorno facendo esperienza
sull’Amerigo Vespucci. Ma vol-
le cambiare strada e nell’attesa
di frequentare il corso di laurea
specialistica in disegno nauti-
co e navale (un’interfacoltà tra
il Politecnico di Milano e l’Uni-
versità di Genova nella sede di
La Spezia) vince una borsa di

studio della Regione che gli ha
consentito la frequenza ai cor-
si per la qualifica di Energy Ma-
nager. Lo scorso anno ha otte-
nuto la patente nautica inter-
nazionale alla Coastal Yacht-
meister Rya a Southampton e
ha fatto lo skipper nei mesi esti-
vi. Tutto ciò che ha appreso in
giro per il mondo e nei vari cor-
si di specializzazione, lo ha ri-
versato nel “Volta 55”, un pro-
getto che si è poi rivelato vin-
cente».

Questo riconoscimento ha
fatto intendere ai due amici
che nella nautica il made in
Italy funziona ancora e insie-
me Romano Brussolo e Carlo
Rotunno apriranno a Pisa uno
studio di Yacht Design. E la fu-
ga da Portogruaro dei migliori
giovani prosegue. In una città
che può vantare la miglior cul-
tura, proprio la cultura emigra
tra l0indifferenza di quanti do-
vrebbero invece favorirla.

Gian Piero del Gallo
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Romano Brussolo, primo da sinistra, premiato a Roma

PORTOGRUARO

Mobilitazione per salvare la Polfer
La protesta corre su Facebook. Oggi un incontro con il questore

◗ FOSSALTA

La commissione per le pari op-
portunità del comune di Fossal-
ta di Portogruaro, nella settima-
na dall’8 al 16 marzo 2014, invi-
ta la cittadinanza ad esporre
scarpe o altri indumenti di colo-
re rosso, nella propria abitazio-
ne come simbolo per combat-
tere la violenza contro le don-
ne. Nell’ambito di questa mani-
festazione, la Commissione ha
indetto un concorso fotografi-
co intitolato “Per le strade sen-
za violenza” rivolto alle ragazze
e ai ragazzi per promuovere la
loro partecipazione attiva alle
attività della comunità, nonché
per sensibilizzare i giovani al te-

ma della violenza di genere.
Nella medesima settimana
ogni ragazza ed ogni ragazzo
(anche non residente) di età
compresa tra gli 8 e i 13 anni
può partecipare al concorso in-
viando all’indirizzo e-mail fos-
saltasenzaviolenza@gmail.
com una fotografia che rappre-
senti il suo punto di vista sul te-
ma della violenza contro le
donne, prendendo spunto dal-
le scarpe e/o indumenti rossi
che verranno esposti dai citta-
dini in occasione dell'evento. Il
regolamento sarà consultabile
sul sito del Comune www.co-
mune.fossaltadiportogruaro.
ve.it e sarà, inoltre, esposto nel-
la biblioteca comunale.  (r.p.)

FOSSALTA

Scarpe e indumenti rossi
contro la violenza alle donne

◗ FOSSALTA

Un nuovo e attrezzato mezzo di
trasporto è stato donato ieri
mattina alla cooperativa Il Gab-
biano, una struttura che ospita
malati cerebrolesi veneziani e
friulani e che venne fondata ne-
gli anni Ottanta dal benefattore
Ottorino Fava. Si tratta di un
furgone attrezzato al trasporto
di persone che hanno difficoltà
psicomotorie. Il costo si aggira
sui 52mila euro, per il 70% do-
nati dalla Regione.

Anche l’Asl 10 del Veneto
orientale ha contribuito all’ac-
quisto del mezzo superaccesso-
riato, che arricchisce il parco in
dotazione alla struttura. Alla ce-
rimonia di consegna erano pre-
senti, tra gli altri, i soci e i volon-
tari del Gabbiano Jonathan, il
direttore generale dell’Asl 10 Ve-
neto orientale, Carlo Bramezza
e il sindaco di Fossalta, Paolo
Anastasia. Sono stati illustrati i
congegni in dotazione al furgo-
ne, indispensabili per il traspor-
to delle persone malate.  (r.p.)

fossalta

Difficoltà motorie:
furgone attrezzato
in dono al Gabbiano

SAN MICHELE

Oggi il saluto alla mamma
morta a soli 38 anni

Silvia Valvason Sarodine
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